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	COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma
	


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

	Originale
	N. 70 del 07/05/2004


	OGGETTO : 
	ADESIONE ALL'INIZIATIVA "ECOFESTE IN PROVINCIA DI PARMA".


     L'anno duemilaquattro, addì sette del mese di  maggio, alle ore  11.00, nella Sala delle Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Sindaco Dr. Luca Laurini  la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Intervengono i Signori: 

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Presenze



	LAURINI Dr. Luca 


	SINDACO


	SI



	TOSCANI Barbara
	VICE-SINDACO
	SI

	BENASSI Sergio
	ASSESSORE
	SI

	TESTA Gilberto
	ASSESSORE
	SI

	PERACCHI Nara
	ASSESSORE
	NO

	FRATTI Salima
	ASSESSORE
	NO

	
	
	

	
	
	   PRESENTI:    4             ASSENTI:    2


Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento :

	OGGETTO : 
	ADESIONE ALL'INIZIATIVA "ECOFESTE IN PROVINCIA DI PARMA".


LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che la normativa Comunitaria e quella Nazionale (D.Lgs n. 22/97) indicano come obbiettivi prioritari, nella strategia di gestione dei rifiuti, la prevenzione della produzione ed il recupero di materia tramite il riuso ed il riciclaggio;

- che gli enti locali hanno la possibilità di mettere in atto azioni che, in maniera diretta o tramite la sensibilizzazione dei cittadini, possono concretizzarsi in effettive riduzioni dei rifiuti prodotti;

Considerato che per il superamento degli obbiettivi di raccolta differenziata fissati dalla legge un ruolo centrale è svolto dalla raccolta dello scarto organico di cucina;

- che le feste o sagre estive con gastronomia, sono caratterizzate dall’utilizzo massiccio di materiali usa e getta e da un rilevante flusso di rifiuti, di cui una parte significativa è costituita da scarti organici che si concretizzano in un conferimento massiccio nell’indifferenziato;

Visto il progetto “Ecofeste in Provincia di Parma” redatto dall’Osservatorio Provinciale Rifiuti, atto a promuovere buone pratiche di gestione dei rifiuti nel contesto di sagre e feste all’aperto, con gli obbiettivi di: 

-   ridurre la quantità di rifiuto avviato a smaltimento;

-   minimizzare gli impatti ambientali di tali eventi;

-   effettuare un’efficace comunicazione ambientale verso i partecipanti;

Considerato che un’iniziativa di valorizzazione di tali eventi anche da un punto di vista dei contenuti ambientali, può trasformarsi in un mezzo per valorizzare l’immagine dei territori coinvolti, anche da un punto di vista turistico;

Visto il parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta di deliberazione espresso dal Responsabile dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo  – geom. Angelo Migliorati, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000 n. 267;


Dato atto che, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, non è stato acquisito il parere di regolarità contabile, trattandosi di atto che non comporta impegno di spesa o diminuzione d’entrata;

Con voti unanimi e favorevoli resi nelle forme di legge;

DELIBERA

- di aderire al progetto “ECOFESTE IN PROVINCIA DI PARMA” redatto dall’Osservatorio Provinciale Rifiuti e proposto dalla Provincia di Parma, di cui all' Accordo allegato al presente atto, provvedendo a garantire i seguenti servizi nell’ambito di feste e sagre all’aperto:

1  -  la zona in cui si svolgono le feste deve essere dotata degli appositi contenitori per le raccolte differenziate già attuate sul territorio (almeno carta e cartone, vetro, plastica, lattine ed eventualmente organico);

2  -  tutte le feste in cui si utilizzi olio di frittura devono essere dotate di appositi contenitori per la raccolta di tali materiali a fine utilizzo;

3  -  la distanza tra i contenitori ed i luoghi in cui si svolgono le feste deve essere tale da permettere agli organizzatori di conferire agevolmente i rifiuti;

4  -  le volumetrie e gli svuotamenti dei contenitori devono essere tali da evitare il riempimento e la conseguente impossibilità di conferire;

5  -  per tutte le tipologie di rifiuti non conferibili ai normali circuiti di raccolta gli organizzatori devono conoscere della possibilità di conferimento alla stazione ecologica e degli orari di apertura di quest’ultima. A tal proposito il Comune deve fornire agli organizzatori un apposito prospetto con le dovute informazioni;

- di dare atto che il Sindaco provvederà alla sottoscrizione formale dell'accordo allegato alla presente;  

- di dare atto che in ordine alla presente deliberazione è stato acquisito il parere favorevole del Responsabile dell’Area 4 – Territorio e Sviluppo Produttivo  – geom. Angelo Migliorati, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.Lgs 18/8/2000 n. 267;

- di dare atto che non è stato acquisito il parere contabile del Responsabile dell’Area 2 - Servizi Finanziari e Tributari, ai sensi dell’articolo 49, comma 1, del D.lgs 18/8/2000 n. 267 per mancanza di rilevanza contabile;

- di dichiarare, con apposita unanime e separata votazione,  la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del D.Lgs 18/8/2000, n. 267;

- di incaricare il Segretario Comunale della comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo  consiliari, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267.-

ACCORDO AI SENSI DEGLI  ARTT. 3 e 4 DLgs. 22/97 e s.m.i.

PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

"ECOFESTE IN PROVINCIA DI PARMA"

L’anno ___________, il giorno ____________ del mese di __________, in ______________

TRA

La Provincia di Parma, nella persona di _______________, nato a ________________, il __/__/____, domiciliato per l’incarico in _____________, in qualità di Presidente/delegato del presidente con delega n° ……………….del……………………

il Comune di………, nella persona di ________________, nato il__/__/____ a ____________, domiciliato per l’incarico in _____________, in qualità di Sindaco/delegato del Sindaco con delega n°……………….del……………………

il Comune di…….., nella persona di ________________, nato il__/__/____ a ____________, domiciliato per l’incarico in _____________, in qualità di Sindaco/delegato del Sindaco con delega n°……………….del……………………

il Comune di …………., nella persona di ________________, nato il__/__/____ a ____________, domiciliato per l’incarico in _____________, in qualità di Sindaco/delegato del Sindaco con delega n°……………….del……………………

il Comune di …………, nella persona di ________________, nato il__/__/____ a ____________, domiciliato per l’incarico in _____________, in qualità di Sindaco/delegato del Sindaco con delega n°……………….del……………………

il Comune di …………., nella persona di ________________, nato il__/__/____ a ____________, domiciliato per l’incarico in _____________, in qualità di Sindaco/delegato del Sindaco con delega n°……………….del……………………

il Comune di ……………, nella persona di ________________, nato il__/__/____ a ____________, domiciliato per l’incarico in _____________, in qualità di Sindaco/delegato del Sindaco con delega n°……………….del……………………

Premesse

Considerato che:

-
la normativa Comunitaria e quella Nazionale ( D.Lgs. n° 22, 05/02/97) indicano come obiettivi prioritari nella strategia di gestione dei rifiuti, al primo posto la prevenzione della produzione, e successivamente il recupero di materia tramite il riuso e il riciclaggio;

-
le azioni rivolte al contenimento della produzione tendenzialmente sono state poste in secondo piano rispetto alle più immediate politiche  per la raccolta differenziata, tuttavia gli enti locali hanno la possibilità di mettere in atto azioni che, in maniera diretta o tramite la sensibilizzazione dei cittadini, possono concretizzarsi in effettive riduzioni dei rifiuti prodotti;

-
sul piano della raccolta differenziata risultati elevati possono essere raggiunti attraverso la capillarizzazione del servizio, non solo presso le utenze domestiche ma anche per tutti i soggetti e tutte le situazioni in cui si producano elevate quantità di rifiuti;

-
per il superamento degli obiettivi di raccolta differenziata fissati dalla legge un ruolo centrale è svolto dalla raccolta dello scarto organico da cucina;

-
in questo quadro è necessario tenere conto dello stretto legame esistente tra la problematica rifiuti e le abitudini e modalità di consumo dei cittadini; non è quindi possibile operare indipendentemente dalle azioni di comunicazione e sensibilizzazione, che anzi rivestono un ruolo imprescindibile nell’ottenimento degli obiettivi sopra indicati.

Visto come:

-
la tradizione delle feste o sagre estive con gastronomia, risulta essere un fenomeno particolarmente diffuso nella nostra provincia. Stime dell’Osservatorio provinciale sui rifiuti indicano oltre trecento eventi tra giugno e settembre, con un numero di serate superiore a 600;

-
queste feste, organizzate prevalentemente da espressioni del volontariato (come associazioni e pro-loco), sono caratterizzate dall’utilizzo massiccio di materiali usa e getta e da un rilevante flusso di rifiuti, di cui una parte significativa è costituita da scarti organici;

-
tale produzione non si associa in generale ad un efficace politica di raccolta differenziata, ma al contrario si concretizza in un conferimento massiccio nell’indifferenziato. Una ricerca condotta dall’Osservatorio mostra come in appena un 20% dei Comuni della provincia sia previsto un servizio di raccolta differenziata specifico, per feste e mercati settimanali.

Tenuto conto che:

-
esperienze efficaci di gestione rifiuti in questi eventi sono già state portate avanti anche a livello locale da associazioni ambientaliste e di volontariato;

-
queste feste possono trasformarsi in un momento di sensibilizzazione sfruttando nuovi e inconsueti veicoli di comunicazione;

-
un'iniziativa di valorizzazione di questi eventi anche da un punto di vista dei contenuti ambientali, può trasformarsi in un mezzo per valorizzare l’immagine dei territori coinvolti, anche da un punto di vista turistico.

Tenuto conto delle premesse, i firmatari concordano quanto segue:

1 - FINALITA' DELL'ACCORDO

Lo scopo del presente accordo è quello di promuovere buone pratiche di gestione dei rifiuti nel contesto di sagre e feste all'aperto, con gli obiettivi di:

-   ridurre la quantità di rifiuto avviato a smaltimento;

-   minimizzare gli impatti ambientali di tali eventi;

-   effettuare un’efficace  comunicazione ambientale verso i partecipanti.

2 - AZIONI DA PROMUOVERE

Per il raggiungimento dei suddetti obiettivi sono percorribili azioni quali: 

-   la riduzione di materiali usa e getta o mono-uso;

-   la raccolta differenziata delle frazioni tradizionali e degli oli usati;

-   la raccolta differenziata degli avanzi alimentari, privilegiando in questo caso, stoviglie e posate biodegradabili (qualora non si adottino quelle riutilizzabili);

Per il raggiungimento dell’obiettivo di sensibilizzazione è necessario predisporre un'opportuna strategia comunicativa, corredata dall’utilizzo dei materiali e dei mezzi più idonei per diffondere l'iniziativa e informare i partecipanti sulle azioni adottate all’interno delle feste aderenti al progetto

Per una maggiore organicità delle azioni si intende pervenire ad un calendario di eventi estivi, caratterizzati dall’applicazione di standard elevati di gestione dei rifiuti, e che potranno beneficiare del marchio "Ecofeste in provincia di Parma" attribuito dalla Provincia stessa.

I requisiti minimi per ottenere tale marchio vengono forniti nell'Allegato 2.

3 - IMPEGNI DELLE PARTI

I Comuni firmatari si impegnano a garantire comunque in occasione di questi eventi un adeguato supporto alle raccolte differenziate sia in termini di contenitori che di svuotamenti puntuali secondo le specifiche indicate nell'Allegato 1.

I Comuni firmatari si impegnano a promuovere sul proprio territorio, presso i soggetti organizzatori, almeno un’iniziativa che possa beneficiare del marchio "Ecofeste in provincia di Parma"; a questo fine, entro 10 giorni dalla data di firma del presente accordo, i Comuni inviano una lettera a tutti i soggetti interessati all'organizzazione delle feste e/o indicono un incontro con gli stessi  per spiegare i contenuti del progetto.

I soggetti gestori del servizio di raccolta, firmatari del presente accordo, garantiscono la massima collaborazione al fine di supportare i servizi di raccolta differenziata proposti nei singoli eventi.

La Provincia per agevolare la realizzazione pratica delle iniziative elaborerà un Manuale per la corretta gestione dei rifiuti nelle feste, da distribuirsi a tutti i comuni e agli organizzatori degli eventi, e metterà a disposizione i propri tecnici per supportare l'organizzazione di tali iniziative.

La Provincia si impegna a stanziare fondi per supportare iniziative aderenti al progetto. Il finanziamento verrà concesso alle iniziative più meritevoli secondo una graduatoria che tenga conto di obiettivi qualitativi prioritari tra cui:

a)  Riduzione dei rifiuti

-   acquisto di prodotti con vuoto a rendere 

-   utilizzo di posate e stoviglie riutilizzabili

-   acquisto di tipologie di prodotti con minor imballaggi o con imballaggi facilmente riciclabili

 b)  Raccolta differenziata

-   raccolta differenziata dello scarto organico, delle cucine e degli avanzi dei pasti

-   utilizzo di posate e stoviglie in materiale biodegradabile legate alla raccolta dell'organico

-   raccolta  capillare, di plastica, vetro e lattine con opportuna segnaletica per agevolare i partecipanti

c) Iniziative collaterali di sensibilizzazione 

-   laboratori di riciclaggio per i bambini

-   altre iniziative proposte dagli organizzatori

Nell'erogazione dei fondi, oltre agli aspetti qualitativi, verranno considerate la durata e la consistenza dell'iniziativa (es. n° di pasti preparati, affluenze negli anni precedenti).

La Provincia si farà carico di predisporre e finanziare la parte del progetto inerente la sensibilizzazione,  compresa:

-   l’elaborazione di un logo per le "Ecofeste in provincia di Parma"; 

-   la promozione della campagna stampa e di comunicazione anche sui propri mezzi divulgativi (es. sito web);

-   la produzione di un numero congruo di materiali (ad esempio volantini, manifesti, tovagliette per i vassoi ecc.).

Eventuali materiali aggiuntivi saranno a carico delle Amministrazioni che ne facciano richiesta.

4 - CONTROLLO E MONITORAGGIO

Il controllo sulla reale efficacia delle iniziative beneficianti del marchio "Ecofeste in provincia di Parma" e di eventuali fondi erogati dalla Provincia viene effettuato dall'Osservatorio Provinciale Rifiuti con la collaborazione dei Comuni.

L'Osservatorio Provinciale Rifiuti acquisirà  dati qualitativi e quantitativi sulle esperienze tramite le aziende di gestione del servizio di raccolta.

I firmatari si riuniscono almeno una volta all'anno per verificare l'andamento del Progetto e verificare la necessità di modificare e migliorare gli obiettivi contenuti nel presente Accordo.

5 - ADESIONI

Tale accordo è aperto a tutte le amministrazioni ed enti della provincia nonché ai gestori del servizio di raccolta. 

Altri soggetti potranno formalizzare l'adesione al presente accordo di programma anche in momenti successivi.

ALLEGATO 1

Servizi minimi garantiti dai Comuni

Le amministrazioni firmatarie si impegnano a garantire nell'ambito delle sagre e feste estive i servizi minimi che agevolino la raccolta differenziata nell'ambito di tali iniziative.

 In particolare:

1.
La zona in cui si svolgono le feste deve essere dotata degli appositi contenitori per le raccolte differenziate già attuate sul territorio (almeno carta e cartone, vetro, plastica, lattine ed eventualmente organico).

2.
Tutte le feste in cui si utilizzi olio di frittura devono essere dotate di appositi contenitori per la raccolta di tali materiali a fine utilizzo.

3.
La distanza tra i contenitori e i luoghi in cui si svolgono le feste deve essere tale da permettere agli organizzatori di conferire agevolmente i rifiuti.

4.
Le volumetrie e gli svuotamenti dei contenitori devono essere tali da evitare il riempimento e la conseguente impossibilità di conferire.

5.
Per tutte le tipologie di rifiuti non conferibili ai normali circuiti di raccolta gli organizzatori devono avere conoscenza della possibilità di conferimento alla stazione ecologica e degli orari di apertura di quest'ultima. A tal proposito il Comune deve fornire agli organizzatori un apposito prospetto con le dovute informazioni.

ALLEGATO 2

Criteri per l'assegnazione del marchio "Ecofeste in provincia di Parma"

Le associazioni o altri soggetti che vogliono usufruire per le proprie iniziative del marchio "Ecofeste in provincia di Parma", devono garantire che durante l'evento da essi organizzato siano messe in atto le seguenti azioni:

-
individuazione di un responsabile interno per la gestione dei rifiuti;

-
effettuazione della raccolta differenziata di carta/cartone, vetro, plastica, e lattine; 

-
raccolta degli olii di frittura se presenti;

-
modalità di raccolta differenziata capillari. Negli spazi della festa devono essere presenti i contenitori (tipo ecobidoni ) nei pressi dei luoghi di produzione del rifiuto (es. a fianco del bar o nella zona di conferimento vassoi a fine pasto);

-
individuazione di uno o più siti per lo stoccaggio dei cartoni vuoti;

-
sufficiente informazione degli operatori e dei volontari della festa sui contenuti dell'iniziativa e sulle modalità di conferimento dei rifiuti;

-
utilizzo di  accorgimenti per la riduzione dei rifiuti (es. bevande in bottiglie con vuoto a rendere o in caraffa, utilizzo di stoviglie riutilizzabili).-

Letto, confermato e sottoscritto

	IL SINDACO 

(Dr. Luca Laurini)
	 Il Segretario Comunale

 (Gaudiello Dr.ssa Ilde)




	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 10 maggio 2004 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde



	

	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 



	

	


	


